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CONFINDUSTRIA

Verbale Commissione Ambiente

20 aprile 2010

Il giorno 20 aprile 2010 alle ore 10.30, si è riunita la Commissione Ambiente.

Presenti: Massimo Caronte, Alfonso Petrillo, Pasquale Ranieri, Rosanna D’Archi, Concetta Travaglino, M. Rosaria Zappile, Adele Manzella, Luciano Morelli ( Coordinatore)

Assente giustificato: Paolo Bencivenga.

La Commissione ha ripreso i lavori per  fare il punto su tutte le tematiche di interesse ambientale ed energetico al fine di  dare a Confindustria Campania tutti gli elementi utili ad  avviare un serio confronto con la nuova giunta regionale. 

La riunione si è articolata sui seguenti argomenti:

1. SISTRI (Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti). Il Sistema dovrebbe gestire in modo innovativo ed efficiente un processo complesso con garanzie di maggiore trasparenza, conoscenza e prevenzione dell'illegalità.                                                                                    La gestione è stata affidata al Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente.                         Da un sistema cartaceo - imperniato sui tre documenti costituiti dal Formulario di identificazione dei rifiuti, Registro di carico e scarico, Modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) - si passerà a sistemi elettronici che dovrebbero semplificare le procedure e gli adempimenti con una riduzione dei costi sostenuti dalle imprese e, dall’altro, di gestire  in tempo reale, un processo complesso che comprende tutta la filiera dei rifiuti, con garanzie di maggiore trasparenza e conoscenza. Una più corretta gestione dei rifiuti avrà, infatti, vantaggi sia in termini di riduzione del danno ambientale, sia di eliminazione di forme di concorrenza sleale verso le imprese che operano nel rispetto delle regole.                                

a) Stato delle convenzioni delle territoriali con la Camera di Commercio :

· Avellino ha avviato i contatti per la convenzione avendo la collaborazione dalla CCIAA territoriale ma, fa presente che un futuro problema sarà quello dell’inevitabile incrocio dei dati in CCIAA.

· Napoli afferma che la CCIAA è disponibile a fare una possibile convenzione senza però cedere operatività; propone di formare anche dei neolaureati al fine di affiancare le aziende;

· Salerno e Caserta  non hanno ancora provveduto ad attivarsi .

b) Servizi alle imprese: La tematica SISTRI è complessa ed è necessario che Confindustria assista le imprese associate; Morelli consiglia  quindi a tutte le territoriali di attivarsi nella stipula delle convenzioni , perché la convenzione con le CCIAA  è il primo passo per potere dare supporto reale di servizio alle imprese.

(In allegato il Modello di Convenzione tra Associazione e Camera di Commercio presente sul sito ufficiale di Confindustria Nazionale).

2. ENERGIA

E’ indispensabile che si parta dal pacchetto clima-energia approvato dal Parlamento Europeo ,volto a conseguire gli obiettivi che l'UE si è fissata per il 2020: ridurre del 20% le emissioni di gas a effetto serra, portare al 20% il risparmio energetico e aumentare al 20% il consumo di fonti rinnovabili. 

Su queste linee saranno articolate  le proposte alla Regione :

a) Risparmio energetico ( es: Petrillo:  led per la pubblica illuminazione,che porterebbe a ridurre i costi delle amministrazioni comunali … programma di riqualificazione della pubblica illuminazione ed interventi privati e non pubblici, di impianti di energia.

b) Energia alternativa : il fotovoltaico avrebbe un riscontro positivo per le aziende , le imprese e le famiglie; la Regione Campania dovrebbe investire anche direttamente  nell’energia (esempio affittare i tetti dei condomini ,o meglio  delle case di villeggiatura site nelle isole, abitate solo pochi mesi all’anno e che quindi producono senza consumo personale. 
     Caronte evidenzia la necessità di semplificare l’iter autorizzativo per il settore fotovoltaico.

Ranieri e Petrillo porteranno un documento di riflessione e proposta  dell’ASSISTAL sui temi energetici.

La Dott.ssa Travaglino propone inoltre di creare un centro consulenza sull’energia presso le varie territoriali.

3. ACQUA

Bisogna che la Commissione approfondisca le tematiche connesse al ciclo integrato delle acque. L’ing. Paolo Bencivenga, esperto del settore, si è detto disponibile  a fornire a breve un documento.

Oltre che agli aspetti tecnici ed impiantistici occorrerà prestare la massima attenzione alla normativa;  ad esempio, quali effetti potrà avere l’emendamento della Lega alla legge di conversione di un decreto in discussione in Commissione alla Camera con il quale si prevede l'abolizione degli ATO; in tal caso la Regione dovrebbe emanare una propria legge regionale.

4. TERRITORIO

La Commissione, oltre ad essere strettamente impegnata sulle tematiche di interesse industriale, ritiene di potere e dovere fornire alla regione una serie di spunti progettuali che migliorino la qualità della vita nel territorio.

Ad esempio Petrillo suggerisce una serie di progetti a valenza ambientale : alimentare le navi ormeggiate al porto di Napoli con energia elettrica in modo che spengano le caldaie, fonte di inquinamento; sostituire gli autobus con mezzi elettrici; chiudere al traffico il centro storico e il litorale  ; creare un interporto per i bus turistici; 

Morelli invita i componenti della Commissione a volere indicare progetti per ogni provincia.

5.   RIFIUTI

Morelli chiede alle territoriali di procedere rapidamente ad un’analisi dello stato dell’arte a livello territoriale sul Piano Gestione Rifiuti.   

A livello centrale saranno ripresi quanto prima i contatti con la Regione al fine di fare ripartire l’elaborazione del Piano Gestione Rifiuti Speciali, di stretto interesse industriale.

6.   BONIFICHE

      Le bonifiche intessano principalmente le province di Napoli e Caserta; le territoriali sono invitate a  trasmettere un elenco delle priorità in modo da potere iniziare un confronto con la regione.

7. INTERLOCUZIONE CON LA REGIONE SU PROBLEMATICHE DI DETTAGLIO

Le territoriali affermano che in questo momento il principale problema delle associazioni territoriali è l’interlocuzione con la Regione in merito a problemi di dettaglio, ad esempio gli aumenti delle tariffe degli scarichi idrici.

Si chiede alle territoriali di comunicare a Confindustria Campania i problemi specifici sui quali è richiesto un intervento .
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